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I gestori di impianti stradali veneti 
questa volta aderiscano allo sciopero

di Nicola Baldo *

La dirigenza Veneta del sindacato nazionale Figisc, aderente a Confcommercio, sindacato che raggruppa i Gestori degli impianti stradali di distribuzione carburanti, ha ritenuto di non partecipare allo sciopero nazionale indetto per i giorni 7 ed 8 Febbraio, unitariamente da tutte le sigle sindacali nazionali (Figisc – Faib - Fegica).

Lo stato di agitazione è stato proclamato contro la finta liberalizzazione di parte del settore distributivo dei carburanti, che al contrario di quanto scritto nel disegno di legge sulle liberalizzazioni indica a settori speculativi una strada diversa e più comoda per entrare nel mondo petrolifero a danno di chi già da anni vi opera.

Pur avendo partecipato all’assemblea dei gestori veronesi tenutasi presso la sede di Confcommercio la sera di lunedì 5 febbraio, non ho capito la diversità delle motivazioni per cui la dirigenza dei gestori veronesi e veneti hanno aderito allo stato di agitazione ma non allo sciopero. Così come molti utenti nei due giorni del cosiddetto sciopero non hanno capito la diversità delle due situazioni.

A livello nazionale comunque lo sciopero è stato massiccio e mantenendo comunque i servizi minimi, l’adesione ha superato la soglia del 95% degli impianti.

Il Ministro Bersani ha convocato per il giorno 14 Febbraio il tavolo di concertazione, anticipando comunque che il Ddl non si tocca ed a conferma di ciò, il relatore del provvedimento, On. Andrea Lulli, al termine della seduta della Commissione Attività Produttive, ha annunciato che il Ddl approderà in Aula alla Camera il 19 febbraio e che il termine massimo per presentare gli emendamenti è fissato alle ore 12.00 di martedì 13 febbraio, il giorno prima che il Ministro riceva gli addetti ai lavori.

Dopo l’ennesima presa in giro della triade Ministeriale (Bersani-Visco-Carpi) le associazioni sopra menzionate hanno confermato altri 4 giorni di sciopero dalle ore 19,00 del 26 febbraio alle ore 07,00 del 3 marzo.

Nessuno dei gestori Veneti che non hanno aderito allo sciopero, siederà al tavolo delle trattative; hanno solo ed elusivamente fatto il gioco del ministro contro i propri interessi.

Invito pertanto la base ha dissociarsi da detta dirigenza e aderire con tutti i colleghi del Veneto ai prossimi quattro giorni di sciopero in modo di far capire al Ministro, che non è eliminando la categoria dei gestori che si accontenta il consumatore finale e non è con la Grande Distribuzione Organizzata e le Coop che si abbassa il prezzo della benzina; il Ministro ci spieghi piuttosto la motivazione per cui dal prossimo primo maggio, con l’entrata in vigore del D.Lgs. di riforma delle accise, quelle del gasolio aumenteranno di altri 7 euro al metro cubo.

Il Ministro ci spieghi anche la ridicola sterilizzazione dell’I.V.A., voluta dal governo (comma 362 della Legge Finanziaria 2007) che entra in funzione solo quando le quotazioni del greggio superano i 71 dollari al barile, e fino a questo importo pantalone continua a pagare. Non indeboliamo i nostri colleghi ma sosteniamo coloro che lavorano per noi al tavolo della concertazioni. Chiudiamo tutti assieme gli impianti per salvare il nostro futuro.

* Presidente sezione commercio

e presidente sindacato prodotti petroliferi

di Confcommercio Verona

  Verona, 12 febbraio 2007.
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